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L’articolo stilato per lo scorso 
numero di Hortus Musicus1 ha 
introdotto al fenomeno del ‘mece-

natismo’ artistico tipico del Rinascimento 
italiano. Si è visto come l’ambiente cor-
tese sia stato propulsivo (e, in taluni casi, 
assolutamente determinante) ai fini della 
produzione musicale colta. A cavallo tra 
Quattro e Cinquecento, Mantova e Ferrara 
si imposero quali centri culturali d’eccel-
lenza che, a glorificazione delle dinastie 
regnanti (rispettivamente Gonzaga ed 
Estensi) produssero risultati importanti in 
ogni settore artistico. Gli intrecci familiari 
fra le due casate assicuravano amicizia e 
collaborazione, e ciò si ripercuoteva anche 
sul mutuo scambio di artisti testimoniato 
da cronache e lettere.

Sul versante musicale siamo in presenza 
di un fenomeno che contribuisce, con forte 
probabilità, a confermare la relazione fra i 
due centri: «composizioni poetico-musicali 
frottolistiche legate a mo’ di ciclo e conce-
pite come ‘rimpalli’ fra una corte e l’altra».2 
Oltre al ‘ciclo dell’uccello’ – che riunisce 
ben cinque pezzi – ecco il cosiddetto ‘ciclo 
dell’acqua’: tre brani collegati fra loro sia 
dal punto di vista poetico sia da quello 
strettamente musicale. Sul versante formale 
li si può definire vere e proprie frottole, vale 
a dire componimenti poetico-musicali stro-
fici in versi ottonari.3 L’incipit poetico qua-
lifica univocamente ogni pezzo e supplisce 
all’assenza di titolo del componimento.

I tre brani in questione (Non val aqua 
al mio gran foco, musicato da Bartolomeo 
Tromboncino, L’aqua vale al mio gran 
foco, intonato da Michele Pesenti, e Gli è 
pur gionto el giorno, aimè / Non val aqua 
al mio gran foco, musicato da Marchetto 
Cara) sono stati raccolti in una recentissima 
edizione critica pubblicata da Ut Orpheus4 
e fanno da pendant a quella già illustrata 
nell’articolo precedente.5 Lo studio della 
tradizione dei pezzi ha stimolato alcune 
riflessioni che sostanzialmente confermano 
la lettura dell’ampio repertorio frottolistico 
in funzione di intrattenimento cortese 

ludico – nel quale si alternano atteggiamenti 
poetici popolareschi, petrarcheschi, di amor 
cortese – ipotizzata da William Prizer.6 Con 
il ‘ciclo dell’acqua’ siamo di fronte a poe-
metti amorosi, tutti anonimi, focalizzati 
intorno all’immagine dell’acqua (metafora 
delle lacrime che sgorgano copiose dagli 
occhi dell’innamorato insoddisfatto). A tale 
raffigurazione struggente fa da contrappeso 
poetico quella del fuoco, che ‘personifica’ 
il dolore inestinguibile dell’anima amante 
offesa. Le due immagini ossimoriche cata-
lizzano tutta l’attenzione poetica e condi-
zionano l’ulteriore serie di figure contenute 
nei versi dei componimenti.

Dal punto di vista poetico Non val aqua 
al mio gran foco e L’aqua vale al mio gran 
foco sono uno pretesto per l’altro: le imma-
gini letterarie vi si ribaltano, avvalorando 
l’ipotesi che i poemetti siano stati concepiti 
specularmente. L’inizio della ripresa:

Non val aqua al mio gran foco
che per pianto non s’amorza …
 
diventa, per esempio:7

L’aqua vale al mio gran foco
che per piancto ognor se amorza …

 Gli è pur gionto el giorno, aimè / Non 
val aqua al mio gran foco è poeticamente 
più distante, ma il doppio incipit (il primo 
al Superius e il secondo all’Altus) lega senza 
alcun dubbio questo componimento ai due 
precedenti.

È comunque la veste musicale a dirci con 
certezza assoluta che siamo in presenza di 
un ‘ciclo’ compatto di brani. I tre pezzi 
polifonici, tutti a quattro voci, hanno in 
comune una linea melodica ‘migrante’ (Es. 
mus. 1): al Superius (voce più acuta) in Non 
val aqua al mio gran foco (Es. mus. 2), al 
Bassus (voce più grave) in L’aqua vale al 
mio gran foco (Es. mus. 3), all’Altus (voce 
interna) in Gli è pur gionto el giorno, aimè 
/ Non val aqua al mio gran foco (Es. mus. 
4). Il genere musicale frottolistico predilige 
la cantabilità della parte superiore, che si 

contraddistingue spesso come voce carat-
terizzante dei brani. Non è dunque assurdo 
pensare che il pezzo fra i tre con la ‘melodia 
migrante’ al Superius sia stato lo stimolo 
per l’ideazione degli altri due. A suffragio 
ulteriore di tale ipotesi va precisato che 
Non val aqua al mio gran foco è l’unico 
dei tre brani ad essere dotato di ulteriori 
attestazioni concordanti8 (segno probabile, 
questo, di una maggior diffusione rispetto 
agli altri, tràditi tramite un unico testi-
mone). È possibile che L’aqua vale al mio 
gran foco sia stato composto da Pesenti a 
mo’ di ‘risposta’ al pezzo di Tromboncino. 
La ‘melodia migrante’ compare infatti in 
una voce secondaria, è vero, ma pur sempre 
in una parte esterna, e quindi ben indivi-
duabile. I versi poetici, densi di antinomie 
nei confronti di Non val aqua al mio gran 
foco, avallano l’ipotesi di uno stretto con-
tatto con la musica relativa e, forse, sono 
stati ideati dallo stesso creatore della poli-
fonia.9 In quest’ottica, il pezzo rimanente 
potrebbe aver visto la luce per ultimo.

Tutte e tre le composizioni del ‘ciclo 
dell’acqua’ sono ospitate nel primo libro 
di frottole petrucciano10 ordinate come 
segue: Gli è pur gionto el giorno, aimè / 
Non val aqua al mio gran foco (cc. 11v-
12r), Non val aqua al mio gran foco  
(cc. 17v-18r), L’aqua vale al mio gran foco 
(cc. 29v-30r). Non se ne può certo dedurre 
la sequenzialità che a me pare ipotizzabile, 
ma, perlomeno, se ne conclude che i pezzi 
‘viaggiavano’ tutti e tre insieme.

La stretta economia di mezzi musicali 
delle frottole è un elemento interessante, 
ma può risultare di difficile comprensione 
ai ‘non addetti ai lavori’. Effettivamente, a 
paragone della quantità di testo poetico, le 
fonti musicali riportano ben poca musica. 
La ragione risiede nella caratteristica 
stroficità del genere, cioè nel fatto che le 
note scritte sono sufficienti, se riutilizzate 
opportunamente, a ricoprire di musica 
l’intero testo. Le frottole propriamente 
dette hanno una forma standard dal punto 
di vista poetico, comune a quella della 

Lacrime d’amore alle corti di Mantova e Ferrara:
poesia e musica nel ‘ciclo dell’acqua’

di Gioia Filocamo



Musica e poesia

 N° 15 LUGLIO-SETTEMBRE 2003 HORTUS MUSICUS 25

Es. 4. Marchetto Cara, Gli è pur gionto el giorno, aimè / Non val aqua al mio gran foco (Frottole, Libro 
primo, cit.)

Es. 3. Michele Pesenti, L’aqua vale al mio gran foco (Frottole, Libro primo, cit.)

Es. 1. Superius di Non val aqua al mio gran foco (Bartolomeo Tromboncino). La stessa melodia viene 
impiegata come Altus in Gli è pur gionto el giorno, aimè / Non val aqua al mio gran foco (Marchetto 
Cara): le uniche differenze prevedono la sostituzione di note con pause alle battute 16 e 29. La linea 
melodica, trasposta all’ottava inferiore, diventa il Bassus in L’aqua vale al mio gran foco (Michele 
Pesenti), con lievi modifiche alle battute 7, 11, 15, 23, 27, 32, ed una nota conclusiva molto allungata.

Es. 2. Bartolomeo Tromboncino, Non val aqua al mio gran foco (Frottole, Libro primo, Venezia, Otta-
viano Petrucci, 28 novembre 1504).
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Es. mus. 2: Bartolomeo Tromboncino, Non val aqua al mio gran foco
(Frottole, Libro primo, Venezia, Ottaviano Petrucci, 28 novembre 1504)

Non val aqua

Non val aqua

Non val aqua

&

V

V

?

2

2

2

2

2

2

2

2

Superius

Altus

Tenor

Bassus

˙ ˙

L’a -
El
e

qua
mio
me -

˙ ˙

˙ ˙

˙ ˙

˙ .œ

j

œ

va -
fo -
nor

le_al
co_ha
pren - - -

˙ ˙

˙ .œ

j

œ

˙ ˙

œ

˙ œ

mio
tal
de

gran
u -
pos -

˙

Œ
œ

œ œ
˙

˙ ˙

˙ ˙

fo -
san -
san -

co,
za
za

œ

.œ
œ œ
œ

˙ ˙

˙ ˙

Es. mus. 3: Michele Pesenti, L’aqua vale al mio gran foco
(Frottole, Libro primo cit.)
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COLLANA 01

Es. mus. 4: Marchetto Cara, Gli è pur gionto el giorno, aimè / Non val aqua al mio gran foco
(Frottole, Libro primo cit.)

Non val aqua al mio gran foco

L’edizione critica
L’editore Ut Orpheus ha licenziato in 
primavera la pubblicazione Poesia e 
musica alle corti di Mantova e Ferrara. 2. 
Il ‘ciclo dell’acqua’ (Odhecaton, 17). Si 
tratta di un’edizione critica di tre frottole 
rinascimentali su testo italiano curata da 
Gioia Filocamo. La prefazione firmata da 
Bonnie J. Blackburn (Wolfson College 
dell’Università di Oxford, nonché gene-
ral editor dei Monuments of Renaissance 
Music per la University of Chicago Press) 
evidenzia quanto il mestiere del filologo si 
riveli laborioso e utile a restituire versioni 
ragionate agli esecutori, perfino per piccoli 
pezzi. Nel caso dei brani oggetto dell’edi-
zione i tre famosi intonatori Bartolomeo 
Tromboncino, Marchetto Cara e Michele 
Pesenti hanno disquisito musicalmente 
«sull’efficacia del fuoco nel sedare gli spa-
simi amorosi».
I brani in questione si trovano tutti nel 
primo libro di frottole pubblicato a Vene-
zia dallo stampatore Ottaviano Petrucci 
(1504). Solo uno di essi (il celeberrimo 
Non val aqua al mio gran foco musicato 
da Tromboncino) possiede concordanze in 
svariate fonti: tre manoscritti musicali (uno 
dei quali è in intavolatura) e una stampa 
musicale (ulteriore intavolatura pubblicata 
ancora per i tipi di Petrucci). Nell’edizione 
tutte le versioni del componimento sono 
state collazionate e le varianti poetico-
musicali sistemate negli appositi apparati 
critici. Il lavoro filologico ben si concilia, 
comunque, con la destinazione esecutiva: 
le musiche sono state allestite anche a fini 
comodamente pratici, ed uno schema esem-
plificativo ne razionalizza la sistemazione 
esecutiva.
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ballata trecentesca:11 una ripresa e varie strofe, ognuna costituita 
da due piedi (o mutazioni) e da una volta. A queste componenti si 
aggiunge tipicamente il refrain, cioè una ripresa abbreviata. L’in-
tonazione più comune prevede che l’inizio della ripresa poetica 
venga musicato come primo e secondo piede, e che la seconda parte 
della ripresa abbia la stessa intonazione della volta; il refrain riceve 
una nuova intonazione molto somigliante a quella iniziale, ma 
accorciata e dotata di carattere conclusivo. Separata la musica della 
ripresa da quella della strofa, non ha importanza quante stanze 
costituiscano un componimento poetico, poiché basterà replicare il 
procedimento riutilizzandolo per ogni strofa presente per ottenere 
un’intonazione lunga ad libitum. È chiaro che l’applicazione di un 
procedimento di questo tipo tornava molto comodo se utilizzato 
in situazioni conviviali o per semplici intrattenimenti cortesi: 
poter estendere a volontà la durata di un brano a seconda del 
bisogno contingente era quanto serviva e rendeva il pezzo docile 
‘sottofondo’ musicale in avvenimenti di vario genere. Parimenti, la 
stroficità favoriva la facilità di fruizione (e la memorizzazione) dei 
componimenti e poteva incoraggiare chi ne aveva l’opportunità a 
cimentarsi nell’esecuzione. Anche l’abilità improvvisativa musicale 
trasse ovvio giovamento dalla struttura strofica dei brani, anche se 
qualche paladino della tradizione orale a tutti i costi (di pirrottiana 
memoria!12) ha indubbiamente esagerato nel caldeggiare l’ipotesi di 
un’applicazione pacifica dei meccanismi condizionati dall’oralità 
alla critica del testo.13 

Si conclude qui l’esplorazione di una sezione del mondo artistico 
cortese del Rinascimento italiano. L’indagine compiuta sul ‘ciclo 
dell’uccello’ e sul ‘ciclo dell’acqua’ ha lumeggiato la suggestione 
dell’epoca verso alcune tematiche poetiche che divennero, di con-
seguenza, anche musicali. Tale condivisione ha coinvolto un trio di 
compositori al servizio dei signori di Mantova e Ferrara, ma «forse 
anche Verona vi giocò un ruolo attivo, visto che Marchetto Cara, 
Bartolomeo Tromboncino e Michele Pesenti erano tutti nativi della 
stessa città veneta».14 ■ 
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generalmente strutturata in ottonari, o, più raramente, contenente settenari.
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14 Bonnie J. Blackburn, Prefazione a Gioia Filocamo, Poesia e musica alle 
corti di Mantova e Ferrara. 2. Il ‘ciclo dell’acqua’, cit., p. VI.


